
REGIONE PIEMONTE BU51 20/12/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 14 dicembre 2018, n. 47-8101 
L.R. 5.4.2018, n. 4, art.11. Approvazione per gli anni 2018-2019 dei criteri per la concessione 
dei contributi per l'adeguamento dei parchi gioco comunali alle esigenze dei bambini con 
disabilita'. 
 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
 Premesso che: 
- l’accesso alle attività ricreative è da intendersi quale garanzia di attuazione dei principi 
fondamentali previsti nella Convenzione dell’ONU sui diritti delle persone con disabilità, che 
prevede venga adottata ogni misura necessaria a garantire il pieno godimento di tutti i diritti umani 
e delle libertà fondamentali da parte dei minori con disabilità, su base di eguaglianza con gli altri 
minori; 
- è da intendersi accessibile e quindi inclusivo quel parco giochi in cui le strutture ludiche, i 
percorsi, i servizi presenti e tutti gli altri elementi componenti l’area sono scelti in funzione di un 
utilizzo possibile da parte di tutti i bambini, compresi i bambini con disabilità, favorendo concrete 
opportunità di gioco e di relazione. 
 Richiamato che: 
-  la legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario 2018-2020” all’art. 11 
“Contributi a comuni per adeguamento dei parchi gioco alle esigenze dei bambini con disabilità” 
stabilisce che “al fine di favorire l’adeguamento dei parchi gioco comunali alle esigenze dei 
bambini con disabilità, è iscritto in un apposito capitolo del bilancio di previsione finanziario 2018-
2020 uno stanziamento pari ad euro 500.000,00 per ciascuna annualità, destinato al rimborso delle 
spese sostenute e documentate da parte dei comuni per la redazione dei progetti e la realizzazione 
dei lavori di adeguamento”; 
-  la suddetta norma vuole assicurare che i bambini con disabilità abbiano uguale accesso rispetto 
agli altri bambini alla partecipazione ad attività ludiche, ricreative e di tempo libero e possano 
usufruire di questi servizi in maniera atta a concretizzare la più completa integrazione sociale ed il 
loro sviluppo personale. 
 Ritenuta la necessità di dare attuazione alle disposizioni di cui all’art. 11 della legge L.R. 
5.4.2018, n. 4. 
 Dato atto che:  
- le risorse allo scopo destinate sono state iscritte nel capitolo 230618, Missione 12 (Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia), programma 12.02 (Interventi per la disabilità), il cui stanziamento di 
competenza per l’anno 2018 è pari ad € 500.000,00; 
- nel bilancio di previsione finanziario 2018-2020 è previsto un pari stanziamento di risorse anche 
per gli anni 2019 e 2020; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 26-6722 del 6 aprile 2018 è stata autorizzata per gli anni 
2018-2019 la gestione al 50%, pari ad € 250.000,00 annui, dello stanziamento sul predetto capitolo 
di spesa 230618. 
 Ritenuto necessario definire le modalità per l’erogazione dei contributi previsti dalla 
suddetta disposizione normativa, individuando le tipologie di intervento, le modalità di 
presentazione delle istanze da parte dei Comuni, nonché l’entità massima del finanziamento e le 
modalità di erogazione dei contributi per l’effettiva realizzazione dei lavori destinati alle finalità di 
cui all’art. 11 della legge L.R. 5.4.2018, n. 4,  così come dettagliato nell’allegato A, parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione. 
 Tutto ciò premesso; 

vista la L. 5.2.992, n. 104 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate”; 



vista la L. 3.3.2009, n. 18 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite  
sui diritti delle persone con disabilità, con protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 
2006”; 

visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 

visto l’art. 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 

visto l’art. 11 della L.R. 5.4.2018 “Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”, 
vista la D.G.R.  n. 12-5546 del 29 agosto 2017 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-

4046 del 17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile”; 

vista la D.G.R. n. 26-6722 del 6 aprile 2018 “L.r. 5.4.2018, n. 4 “Bilancio di previsione 
finanziario 2018-2020”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 
2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
 la Giunta Regionale, unanime 
 

delibera 
 
- di approvare per gli anni 2018-2019 i criteri e gli indirizzi per la concessione di contributi 
finalizzati all’adeguamento dei parchi gioco comunali alle esigenze dei bambini con disabilità, così 
come dettagliato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, che 
contiene le tipologie di intervento, le modalità di presentazione delle istanze da parte dei Comuni, 
nonché l’entità massima del finanziamento e le modalità di erogazione dei contributi per l’effettiva 
realizzazione dei lavori destinati alle finalità di cui all’art. 11 della legge L.R. 5.4.2018, n. 4; 
- di dare atto che le risorse regionali finalizzate all’attuazione del suddetto art. 11 della legge L.R. 
5.4.2018, n. 4 sono iscritte nel bilancio di previsione finanziario 2018-2020 sul capitolo 230618, 
nella Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia”, Programma: 02 “Interventi per la 
disabilità”, titolo 2, per un importo pari ad Euro 500.000,00 per ciascuna annualità; 
- di dare atto che per gli anni 2018-2019 con la deliberazione della Giunta regionale n. 26-6722 del 
6 aprile 2018 è stata autorizzata la gestione al 50% dello stanziamento sul predetto capitolo di spesa 
n. 230618, per un importo annuo pari ad € 250.000,00; 
- di riservare per l’attuazione degli interventi indicati nell’allegato A), parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, le risorse finanziarie disponibili sul capitolo di spesa n. 230618, 
nell’ambito della Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia”, Programma: 02 
“Interventi per la disabilità”, del Bilancio 2018 – 2020, per le annualità 2018 e 2019, pari ad euro 
500.000,00; 
 
- di demandare al Settore Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria, standard di servizio 
e qualità della Direzione Coesione Sociale l’adozione dei provvedimenti conseguenti 
all’approvazione del presente provvedimento. 

 



Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 33/2013, sul 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 
   
 
 
 



           Allegato A 
 

 
CRITERI E INDIRIZZI PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI FINALIZZATI 

ALL’ADEGUAMENTO DEI PARCHI GIOCO COMUNALI ALLE ESIGENZE DEI BAMBINI CON 
DISABILITA’ 

 
 

1. Finalità 

I contributi regionali sono destinati all’adeguamento dei parchi gioco alle esigenze dei bambini con 
disabilità, così come previsto dall’art. 11 della legge regionale 5 aprile 2018 n. 4 “Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020”. 

 

2. Destinatari del finanziamento 

I contributi sono destinati ai Comuni piemontesi con popolazione fino a 5.000 abitanti al 31 
dicembre 2017. 

 

3. Interventi ammessi a contributo 

Sono ammessi a contributo gli interventi eseguiti su aree catastalmente identificate di proprietà del 
Comune richiedente,  inerenti: 

 
 il superamento delle barriere architettoniche ai fini dell’accessibilità e messa in sicurezza 

dell’area giochi, ai sensi della normativa vigente; 
 la fornitura e posa di singoli elementi (p.es. mancorrenti, segnaletica, ecc.) necessari a 

garantire la fruibilità dell’area da parte di bambini con disabilità; 
 la fornitura e posa di giochi. 

 
Non sono ammessi a contributo: 
 

 i lavori e le forniture già eseguiti  alla data di presentazione della richiesta di contributo (fa  
fede la data di fatturazione degli stessi); 

 le spese tecniche e ogni altro onere tecnico necessario per la progettazione e realizzazione 
degli interventi. 

 

I contributi assegnati con il presente bando non sono cumulabili con altre forme di finanziamento o 
di agevolazioni finanziarie previste dalla Regione Piemonte per il medesimo intervento. 

 

4. Entità dei contributi 

 
I contributi regionali per la realizzazione degli interventi di cui al precedente punto 3) sono 
assegnati nella misura massima del 50% delle spese ammissibili che determinano il costo 
dell’intervento, Iva inclusa, con un massimo di euro 10.000,00 per Comune. 
 
 



5. Criteri per la presentazione delle domande, l’individuazione dei beneficiari e la 
concessione dei contributi. 

Le istanze di contributo dovranno essere spedite entro la data e con le modalità definite nel bando 
che verrà approvato, entro dieci giorni dall’approvazione del presente atto, con successiva 
determinazione dirigenziale del settore Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria, 
standard di servizio e di qualità, corredate della documentazione in quest’ultima specificata. 
 
Ogni Comune può presentare una sola istanza di contributo. 
 

Non saranno ammesse le domande pervenute oltre i termini  o inviate con modalità differenti da 
quelle stabilite dal bando.  

Le domande pervenute nei termini, a seguito dell’istruttoria regionale di ammissibilità, sono 
ordinate in apposito elenco secondo l’ordine cronologico di presentazione. I contributi sono 
assegnati seguendo l’ordine dell’elenco fino all’esaurimento delle risorse disponibili, nel rispetto dei 
limiti stabiliti al precedente paragrafo 4.  

L’approvazione dell’elenco delle domande ammissibili a finanziamento, di quelle dichiarate non 
ammissibili con relativa causa, nonché la concessione dei contributi ai beneficiari con l’indicazione 
dell’ammontare del contributo per ciascun intervento risultato ammissibile saranno disposte con 
Determinazione Dirigenziale del competente settore regionale, entro novanta giorni dalla data di 
scadenza per la presentazione delle istanze di contributo. 
 
Qualora gli interventi vengano iniziati dopo la presentazione dell’istanza ma prima della 
concessione del contributo, la sola istanza di presentazione del finanziamento non garantisce il 
diritto al medesimo e pertanto, nel caso sia valutata inammissibile, il Comune non avrà diritto ad 
alcun rimborso per le opere realizzate.  
 
Gli interventi devono essere rendicontati entro 1 anno dal provvedimento di concessione dei 
contributi. 
  
I contributi concessi sono liquidati in un’unica soluzione a saldo a seguito dell’ultimazione dei lavori 
o l’acquisto delle forniture previa presentazione della documentazione, così come definita nella 
successiva Determinazione Dirigenziale di approvazione del bando. 
 
Qualora la spesa sostenuta risulti a consuntivo inferiore alla spesa ammessa a finanziamento, 
l’importo del contributo concesso verrà rideterminato in diminuzione, nel rispetto delle modalità di 
calcolo di cui al paragrafo 4). 
 

6. Procedimento amministrativo 

Il Responsabile del Procedimento è individuato, ai sensi della L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme 
sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione), nel Dirigente 
Responsabile del Settore Politiche programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria, standard 
di servizio e di qualita'. 
 
7. Dotazione finanziaria  

La dotazione finanziaria disponibile per gli interventi ammonta a complessivi euro 500.000,00, 
disponibili sul bilancio regionale 2018-2020, annualità 2018 e 2019, nell’ambito della Missione 12 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, Programma 1202 Interventi per la disabilità, capitolo di 
spesa 230618 “Contributi a Comuni per interventi all’interno dei parchi gioco comunali al fine di 
renderli utilizzabili per i disabili”. 


